










Relazione Workshop di tesi triennale 
Fairy tales in motion. Micro portable libraries for children.  
Magic Sprig Library  

Nel workshop affrontato, si è approfondito con il professor Roberto 
Ruggiero, il tema delle micro-strutture trasportabili. 

Le strutture prese in esame dovevano essere interamente in legno e 
dovevano essere delle strutture con un sistema costruttivo ispirato a quelli 
studiati dall’architetto Kobayashi; un sistema fatto di incastri maschio-
femmina che permettono alle sue strutture di essere smontabili e riutilizzabili 
in qualsiasi occasione.

La mia micro-struttura è stata pensata come una biblioteca per bambini delle 
zone terremotate, per dare un punto di raccolta, di gioco, di felicità in queste 
zone che ne hanno più bisogno, non solo per i bambini ma anche per gli 
adulti. 

La micro-biblioteca, la “Magic Spring Library”, viene fuori da un analisi fatta 
dal punto di vista geometrico, strutturale e ambientale.

Sono delle analisi fatte in modo tale da rendere questo spazio, lo spazio 
dove si dovrebbe sviluppare l’architettura, uno spazio di raccolta, ma 
soprattutto di divertimento, in quanto la zona sviluppata sarà una zona 
popolata soprattutto da bambini. 

La struttura è composta da moduli che variano da un massimo di quattro 
moduli ad un minimo di due. Tra di loro i moduli sono collegati da un telaio in 
metallo, composto da aste curve in metallo poggiate su rotelle che corrono 
lungo dei binari e un telo in Metal Mesh colorato che collega le aste, come 
fosse una fisarmonica, in modo da creare un gioco di colori all’interno di 
questi spazi.

La struttura può avere cosi diverse conformazioni, dalla più piccola di due 
moduli, alla più grande composta da quattro moduli. Quest’ultima 
conformazione può essere a sua volta “aperta” con i quattro moduli che in 
pianta vanno a formare 3/4 di un cerchio; “semi-aperta” con i quattro moduli 
che vanno a formare i 2/4 di un cerchio; “chiusa” con i quattro moduli che in 
pianta vanno a formare 1/4 di un cerchio. 

Le forme dei moduli vengono fuori dalle analisi fatte, da cui si arriva ad una 
forma geometrica fatta ad arco romano per due motivazioni: la prima è 
prettamente strutturale, in quanto grazie a questa forma l’arco scarica sui 
piedritti e così facendo è possibile costruire una struttura solida e compatta, 



anche con pannelli di legno incastrati tra di loro; la seconda motivazione che 
mi ha spinto a pensare ad una forma “curva”, anche se non è così facile da 
realizzare con incastri come una struttura “squadrata”, è stata il pensiero 
dell’eventuale presenza di bambini in situazioni poco felici e che questa 
biblioteca avrebbe dovuto portare un pò di allegria in queste zone, da qui la 
forma circolare, il sistema a “fisarmonica” e il nome della biblioteca che 
ricorda un po’ la famosa “Magic Spring” (molla giocattolo), sia per la forma 
che per i colori.

L’intera struttura è pensata per essere montata su un palco, anch’esso 
smontabile, composto da un intelaiatura in metallo su di cui vengono 
poggiati pannelli multistrato in legno.

E’ un’architettura pensata per essere spostata di stagione in stagione a 
seconda delle esigenze, in estate si può trovare ad esempio in spiaggia nelle 
zone marittime o ad esempio in una piazza in inverno.
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